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Preghiera comunitaria
nella veglia di Pentecoste

Canto: Guidaci, Madre, p. 29
Riunite nella notte davanti a Colui che ci ama, siamo convocate per nutrire la nostra fede e la nostra speranza ascoltando la sua Parola come discepole fedeli e assetate della sua Presenza di salvatore e consolatore.
Quando lo Spirito di fuoco riempì di Sé gli Apostoli riuniti nel Cenacolo, essi non erano che un gruppo di uomini un po’ indecisi sul da farsi, raccolti in assidua preghiera e indefettibile comunione attorno alla Madre di Gesù quale discreta portatrice della presenza del Maestro che lei per prima aveva ascoltato e seguito. È lei la “donna della Pentecoste” che ci chiede di aprire il cuore allo Spirito affinché la sua azione creatrice possa liberamente generare il Cristo in noi, facendoci sempre più autenticamente figlie del Padre e sorelle fra noi.
Il silenzio della sera e l’ascolto prolungato della Parola, primo strumento dell’azione dello Spirito santo, assieme alla materna intercessione di Maria vergine, scavino nei nostri cuori lo spazio per l’opera che la Trinità vuol compiere in ciascuna di noi, ci fruttino la vita nuova in Cristo Gesù e facciano fiorire in noi la pace e la gioia di coloro che hanno consegnato fiduciosamente e completamente la loro vita al potente Salvatore dell’umanità.
Preghiamo: Rifulga su di noi, Padre onnipotente, Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria e il dono del tuo santo Spirito confermi nell’amore tutti i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova.
Tu, che apri la tua mano e sazi di bene ogni vivente, effondi il tuo Santo Spirito; fa’ scaturire fiumi d’acqua viva in noi, tua Chiesa raccolta con Maria in perseverante preghiera, perché quanti ti cercano possano estinguere la sete di verità e di giustizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Canto: Non avere paura, p. 70
Prima lettura  (Gn 1,1 – 8; 1, 26 - 2,1)
L'esperienza di colui che si è rivelato nella storia ha guidato gli uomini verso la fede in un solo Dio, creatore di ogni cosa: dell'universo e degli uomini. Sentendole queste parole, con le quali si apre il Libro sacro, noi cristiani pensiamo a ciò che afferma il quarto Vangelo: "In principio era il Verbo. Tutto è stato fatto per mezzo di lui. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta" (Gv 1,1-5) . E sappiamo che la sua azione creatrice è avvenuta “per mezzo dello Spirito” che aleggiava sulle acque del caos pre-creazionale.
Dal libro della Gènesi
In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.
Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo.
Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.
Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».
E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò.
Dio li benedisse e Dio disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».
Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.
Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere.
Parola di Dio.
Invocazione responsoriale  (a turno, liberamente)
Spirito che aleggi sulle acque,

calma in noi le dissonanze,

i flutti inquieti, il rumore delle parole,

i turbini di vanità,

e fa sorgere nel silenzio la Parola che ci ricrea.

Spirito che in un sospiro sussurri

al nostro spirito il Nome del Padre, -
vieni a radunare tutti i nostri desideri,

falli crescere in fascio di luce che sia risposta
alla tua luce, la Parola del Giorno nuovo.

Spirito di Dio, linfa d'amore

dell'albero immenso su cui ci innesti,

che tutti i nostri fratelli ci appaiano come un dono

nel grande Corpo in cui matura la Parola di comunione.
Orazione
O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa’ che resistiamo con la forza dello spirito alle seduzioni del peccato, per giungere alla gioia eterna. Per Cristo … .

Canto  (rit.) : Vieni, Spirito d’amore, p. 63 – n. 227/ si accende una luce
Seconda lettura  (Ez 37, 1-14)
Come ossa inaridite chiuse nei sepolcri o disperse nella pianura: tale è il popolo nel quale la morte ha compiuto la sua opera. Ed ecco che il soffio creatore del Dio vivente gli ridona, contro ogni speranza, la vita e lo raduna come un "esercito sterminato". Questa grandiosa visione del profeta, rivolta nel VI secolo a.C. ai deportati a Babilonia, rende bene ciò che ha fatto lo Spirito del Signore radunando "la moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, razza, popolo e lingua"  (cfr Ap 7) .

Dal libro del profeta Ezechièle
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore».
Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro.
Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell’uomo, e annuncia allo spirito: Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. Perciò profetizza e annuncia loro: Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.
Parola di Dio.

Invocazione responsoriale  (Salmo 50)
O Spirito Santo

per intercessione della Regina della Pentecoste:

Sana la mia mente dalla irriflessione,

ignoranza, dimenticanza, durezza,

pregiudizio, errore, perversione,

e concepite la Sapienza, verità-Gesù Cristo in tutto.

Sana la mia sentimentalità

dalla indifferenza, diffidenza, male inclinazioni,
passioni, sentimenti, affezioni,

e concepite i gusti, sentimenti, inclinazioni,

Gesù-Vita, in tutto.

Sana la mia volontà dall’abulia,

leggerezza, incostanza, accidia,

ostinazione, cattiva abitudine,
e concepisci Gesù Cristo-Via in me,

l’amore nuovo a ciò che ama Gesù Cristo

e Gesù Cristo stesso.

Eleva divinamente:

l’intelligenza col dono dell’Intelletto,

la sapienza col dono della Sapienza,

la scienza con la Scienza,

la prudenza col Consiglio,

la giustizia con la Pietà,

la fortezza col dono della Forza spirituale,

la temperanza col Timor di Dio.  (G. Alberione)
Orazione
O Dio, creatore e Padre, infondi a noi il tuo alito di vita: lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori, come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine. Per Cristo nostro Signore.

Canto  (rit.) : Vieni, Spirito d’amore, p. 63 – n. 227/ si accende una luce
Terza lettura  (Gio 3, 1-5)
"Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore dare loro il suo spirito!" (Nm 11,29). Gioele annuncia il compimento del desiderio di Mosé. Nella Pentecoste sulla Chiesa nascente lo Spirito sarà effuso a profusione e senza discriminazioni. Allora, come annuncia anche Pietro nel suo primo discorso  (cfr At 2, 16-21) , cominceranno gli ultimi tempi, al termine dei quali il giudizio sarà un giorno di liberazione per tutti coloro che avranno invocato il nome del Signore.

Dal libro del profeta Gioèle
Così dice il Signore:
«Io effonderò il mio spirito
sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;
i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni.
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave in quei giorni effonderò il mio spirito.
Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue e fuoco e colonne di fumo.
Il sole si cambierà in tenebre e la luna in sangue,
prima che venga il giorno del Signore, grande e terribile.
Chiunque invocherà il nome del Signore, sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore,
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamato».
Parola di Dio
Invocazione responsoriale  (solista)
Spirito che conduci i pellegrini dello spirito
negli incantati pascoli della santità,
e gli erranti riconduci da sperduti deserti
sulle vie della vita, e mai desisti, divino mendicante,
di cercare la pecorella smarrita:
se il vederti con gli occhi del corpo
è di troppo in questa valle oscura,
che almeno sempre oda i tuoi passi
mentre mi cammini accanto,
o compagno di traversata;
e ciò sia a tua gloria più ancora
che il prestarti a guidare le stelle nella notte.

Dio, fonte di ogni intelligenza
e luce che illumini i cuori,
se tu ci accompagni nel nostro cammino
a nessuna incertezza soccomberemo:
e quando saremo al termine,
riposeremo senza fine in te che sei la sola ragione
della nostra gioia. (D. M. Turoldo, Divino mendicante)
Orazione
Ascolta, o Dio, la tua Chiesa unita in concorde preghiera in questa santa veglia a compimento della Pasqua perenne; scenda sempre su di essa il tuo Spirito, perché illumini la mente dei fedeli e tutti i rinati nel Battesimo siano nel mondo testimoni e profeti. Per Cristo nostro Signore.

Canto  (rit.) : Vieni, Spirito d’amore, p. 63 – n. 227 / si accende una luce
Quarta lettura  (Rm 8,22-27)
I cristiani vivono in uno stato di tensione verso un al-di-là: sono salvati, ma solo in speranza; sono destinati alla liberazione dagli impedimenti della loro condizione mortale, ma sono ancora in un mondo segnato dal peccato. È un vero parto, senza dubbio doloroso, ma dall'esito sicuro. Lo Spirito è in mezzo a noi, condivide la nostra impazienza di vedere la fine dei dolori e ispira, sostiene, accompagna la preghiera che chiede a Dio di affrettarne il giorno.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati.
Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.
Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.
Parola di Dio

Invocazione responsoriale  (insieme)
Donaci, o Signore, occhi per vedere,
un cuore per amare e tanta perseveranza...
Donaci il tuo Soffio:
il Soffio che ci mandasti da parte del Padre,
il tuo Spirito... lo Spirito che soffia dove vuole,
a raffiche o a colpi di vento... o a tocchi leggeri,
quando ci chiami a seguire le tue ispirazioni.
Donaci il tuo Spirito,
perché ci suggerisca la preghiera dal profondo...
quella che, in noi, sale da te...

quella che invoca il tuo ritorno nella gloria...
quella che aspira alla pienezza di Dio!
Signore, abbiamo bisogno dei Tuoi occhi:
donaci una fede viva!
Signore, abbiamo bisogno del tuo cuore:
dacci una carità a tutta prova!
Signore, abbiamo bisogno del tuo Soffio:
dacci una speranza per tutti noi e per la tua Chiesa!
Amen.  (L. J. Suenens)
Canto  (rit.) : Vieni, Spirito d’amore, p. 63 – n. 227 / spazio di silenzio
Canto  (rit.) : Lampada ai miei passi, p. 65 / si accende una luce
Vangelo  (Gv 7,37-39)
Dal Vangelo secondo Giovanni
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva».
Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.
Parola del Signore

spazio di silenzio

comunicazioni e preghiere  spontanee
Canto: Padre nostro…
G – Dio, sorgente di ogni luce, che ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, ci colmi dei suoi doni.   T – Amen.
G –Il Signore risorto ci comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua sapienza.   T – Amen.
G –Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, ci renda perseveranti nella fede e gioiose nella speranza fino alla visione beata del cielo.   T – Amen.
G –E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T –Amen.
G –Andiamo e portiamo a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.  T – Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
Canto finale: Ave, sposa dello Spirito, p. 33
